


 

PREMESSA 
 
 

Il presente Capitolato detta le norme regolanti l’appalto per l’esecuzione dei lavori denominati: 

“Interventi Di Manutenzione Straordinaria E Messa In Sicurezza Della Strada Comunale 

Deserte”, che riguardano lavorazioni di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza della 

rete stradale comunale del Comune di Valva (SA), in Località Deserte.  

Tali opere sono da eseguirsi per conto del Comune di Valva (SA) (che per brevità, nel testo, sarà 

indicato come Comune). 

Questo Capitolato si intende, ed è, parte integrante, del contratto di appalto che verrà stipulato 

con l’impresa appaltatrice (che per brevità, nel testo, sarà indicata Impresa). 

Il Comune appaltante, per quanto concerne l’esecuzione delle opere appaltate e per ogni 

conseguente effetto, sarà rappresentato, nei rapporti con l’Impresa appaltatrice, dalla propria 

Direzione dei Lavori (che per brevità, nel testo, sarà indicata D.L.). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO I 
 
 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO CONDIZIONI PARTICOLARI CHE 

LO REGOLANO 
 



 

 
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 
CONDIZIONI PARTICOLARI CHE LO REGOLANO 

 
 
 

ART. 1 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 
 
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori denominati:  
 

“Interventi Di Manutenzione Straordinaria E Messa In Sicurezza Della Strada Comunale Deserte” 
 

ART. 2 
AMMONTARE DELL’APPALTO 

 
L’ammontare dei lavori oggetto a ribasso di € 304.529,26 ed € 5.053,10 per il costo della sicurezza, 
secondo il seguente Quadro Economico dell’Opera: 
 
 
 

A1 Lavori soggetti a ribasso € 304.529,26 
 A2 Oneri per la sicurezza € 5.053,10 

 Totale importo lavori e forniture € 309.582,36 
B I.V.A. su lavori e fo rni ture  € 30.958,236 

 TOTALE € € 340.540,60 
 

ART. 3 
CATEGORIE DEI LAVORI 

 
 
L’intervento di cui al presente Capitolato rientra nella Categoria  
OG 3 –Classifica II; Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane per € 304.529,26 
 
Le cifre riportate nel precedente articolo possono variare in più od in meno per effetto di variazioni 
nelle rispettive quantità tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni senza che l’Impresa 
possa trarne argomento e ragione per chiedere compensi od indennizzi di qualsiasi specie o prezzi 
diversi da quelli riportati nel relativo elenco. 
Il Comune si riserva pure la facoltà di introdurre tutte quelle varianti, aggiunte, riduzioni o 
soppressioni di qualsiasi natura, che potrà ritenere opportune, sia all’atto della consegna che in corso di 
esecuzione dei lavori, senza che l’Impresa possa trarne argomento o ragione per chiedere compensi od 
indennizzi di qualsiasi specie o prezzi diversi da quelli dell’elenco. 
Nei casi previsti nei due commi precedenti restano fermi i limiti stabiliti dagli artt.161,162, 163 del 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 (Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori 
pubblici). 
Il lavoro si considera appaltato a misura ed a corpo in base alle norme del presente Capitolato con 
l’applicazione dei prezzi offerti in sede di gara. Tali prezzi comprendono tutti gli oneri ed alee a carico 
dell’Impresa per l’esecuzione a perfetta regola d’arte dei lavori ad essa affidati, come specificato nel 
Capitolato stesso. E’ fatta salva ogni diversa pattuizione stabilita nel contratto tra le parti. 
Potranno essere affidati all’Impresa anche lavori in economia da valutarsi ai prezzi offerti in sede di 



 

gara. 
 
 
 

ART. 4 
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

 
L’oggetto dell’opera consta, con le riserve di cui al precedente articolo, nell’esecuzione dei lavori 
denominati:   

“Interventi Di Manutenzione Straordinaria E Messa In Sicurezza Della Strada Comunale Deserte” 
 
Si prevede l’esecuzione dei seguenti lavori: 
1. scavo a sezione obbligata per la pulizia e ampliamento della cunetta preesistente nei tratti in cui è 
assente; 
2. pulizia e sistemazione degli attraversamenti per il deflusso delle acque nei canali naturali; 
3. realizzazione e/o ripristino delle opere di smaltimento delle acque meteoriche (zanella laterale e 
cunetta a cielo aperto); 
4. fresatura dello strato di binder presente, oramai compromesso, e successiva demolizione dello 
strato di fondazione sottostante, nel tratto ad est del centro abitato, partendo dai due incroci con la SS 7, 
per una lunghezza pari a 3050 ml; 
5. posa in opera di fondazione in misto granulometrico stabilizzato, compattato, per uno spessore 
compreso tra i 15-20 cm; 
6. posa in opera di conglomerato bituminoso per strato di binder ben compattato, per uno spessore 
compreso tra i 5-7 cm; 
7. messa in sicurezza degli incroci con segnaletica orizzontale, verticale ed isole spartitraffico, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
8. posa in opera barriere di sicurezza (guard-rail) a protezione dei pozzetti laterali di convogliamento 
delle acque e delle scarpate degli incroci; 
9. posa in opera di idonee barriere di sicurezza sul ponte che attraversa il torrente Fiumicello, in 
quanto quelle presenti hanno perso col tempo la loro funzione statica, risultando quindi semoventi e 
pericolose; 
10. posa in opera di pali di illuminazione fotovoltaici a led nei tratti sprovvisti della rete pubblica 
comunale. 
Le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, conformemente al progetto, rispettando le 
prescrizioni e le norme del presente Capitolato e secondo le disposizioni che saranno impartite dalla 
D.L. 

 
 
 

ART. 5 
VERIFICA DEGLI INTERVENTI 

 
Le opere saranno eseguite nel rispetto degli elaborati di progetto salvo sempre le variazioni che all’atto 
esecutivo venissero disposte dalla D.L. e per le quali l’Impresa deve preliminarmente, a cura e spese 
proprie, redigere tutti gli elaborati necessari secondo le richieste e le direttive e nei termini stabiliti 
dalla D.L. stessa. 
Gli elaborati consegnati all’Impresa dovranno essere considerati solo indicativi e l’Impresa avrà 
l’obbligo di controllarli, a sua cura e spese, entro 10 (dieci) giorni dalla data del Verbale di Consegna 
dei lavori. Entro tale termine l’Impresa dovrà precisare al Comune le eventuali discordanze 
presentando una documentazione scritta a giustificazione di quanto rilevato. Trascorso tale termine 



 

senza alcuna nota da parte dell’Impresa, si intenderà che questa accetta, definitivamente senza 
eccezioni o riserve di sorta, tutti gli elementi ad esse consegnati ritenendoli sufficienti per l’esecuzione 
dell’opera. Per quanto non fornito dal Comune, l’Impresa è incaricata di redigere tutto quanto 
ritenuto necessario per la buona esecuzione dell’opera e, ottenutane l’approvazione dalla D.L. dovrà, 
nei termini stabiliti, provvedere a darne esecuzione. 
Parimenti l’Impresa è obbligata, sempre entro 10 (dieci) giorni dalla data del Verbale di Consegna dei 
lavori, a sua cura e spese, a verificare i computi e le quantità contabilizzate in progetto; se le quantità 
riscontrate variano in misura inferiore o superiore del cinque per cento rispetto a quelle di progetto, 
queste ultime si intendono accettate ed oggetto di contabilizzazione; in caso contrario, saranno 
effettuate le opportune verifiche in contraddittorio con la D.L. 

 
L’Impresa sarà sempre responsabile della perfetta rispondenza delle opere agli elaborati di progetto, a 
quelli di dettaglio ed alle istruzioni che la D.L. si riserva di dare di volta in volta. 

 
 
 

ART. 6 
CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

 
L’Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni 
previste nel contratto, nel presente Capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parte 
integrante, hanno carattere di essenzialità. 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, regolamento generale sui lavori pubblici approvato con D.P.R. 
207/2010, l’Appaltatore da altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità 
degli atti progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto unitamente al Responsabile del Procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 
Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali, di essersi 
recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli 
oneri conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 
1) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di impianto del cantiere, 

dell’esistenza di discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione 
dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi 
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La dichiarazione conterrà 
l'attestazione di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera nonché delle 
attrezzature adeguate ai lavori da effettuare; 

2) di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle 
regole dell’arte e di conseguenza averlo giudicato perfettamente eseguibile senza che si possano 
verificare vizi successivi alla ultimazione dei lavori; 

3) di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato Speciale, in 
modo particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore. 

4) di essere a conoscenza delle finalità che il Comune intende perseguire con la realizzazione dei 
lavori e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei lavori di cui 
all'apposito articolo e delle facoltà di procedere che il Comune si riserva in caso di ritardo per 



 

negligenza dell'Appaltatore; 
5) di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta di ribasso, degli obblighi relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 
nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori e dei costi aggiuntivi derivanti dal Dlgs 81/2008 
esplicitamente indicati nel progetto della sicurezza e nel quadro economico; 

6)  di aver preso atto che i lavori dovranno essere effettuati per porzioni funzionali e con la necessità 
di mantenere in uso parti della strada per la presenza di traffico locale di accesso alle proprietà ed 
ai fabbricati presenti cui dovrà essere garantito sia l’accesso pedonale sia ai mezzi anche con 
sistema a traffico alternato regolato con impianti semaforici. Terminata una parte, la stessa verrà 
utilizzata dal Comune che metterà a disposizione un’altra parte del tracciato per il proseguimento dei 
lavori; 

 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria delle cause di forza maggiore. 



 

 
 
 
 
 

CAPITOLO II 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 
 
 

ART. 7 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE 

 
L’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Generale per gli 
appalti dei lavori dello Stato che sono nelle attribuzioni del Ministero dei Lavori Pubblici, emanato con 

D.M. 19 aprile 2000, n.145 per le parti non abrogate o modificate dal DPR 207/2010, al quale si 
rimanda in tutto ciò che non sia in opposizione con le condizioni espresse nel presente Capitolato e nel 
Bando di gara. 

 
 
 

ART. 8 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ ALLA GARA 

 
Per essere ammessi a concorrere all’aggiudicazione dell’opera le imprese dovranno presentare l’offerta 
sulla base del prezzo posto a base di gara e risultante dal computo metrico estimativo. 

 
 
 

ART. 9 
DIVIETO DI INTESTAZIONI FIDUCIARIE 

 
Ai sensi dell’art.1 del D.P.C.M. 11 Maggio 1991, n,187, le società di capitali anche cooperative e 
consortili aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le subappaltatrici, devono comunicare al 
Comune prima della stipula del contratto, la propria composizione societaria, l’esistenza di diritti reali di 
godimento o di garanzia sulle azioni << con diritto di voto >> sulla base delle risultanze del libro dei 
soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione 
dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie 
nell’ultimo anno o che ne abbiano comune diritto. 
Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, esso è tenuto a comunicare i dati 
di cui sopra, riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipano all’esecuzione 
dell’opera. 

 
 
 

ART. 10 
OFFERTE 

 
Le offerte dovranno contenere il ribasso percentuale offerto sul prezzo a base di gara. 



 

 
 

ART. 11 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto, ancorché non materialmente allegati:  
• il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 
• il presente capitolato speciale d’appalto con le annesse specifiche tecniche; 
• tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la relazione geologica; 
• l’elenco dei prezzi unitari; 
• i piani di sicurezza di cui al Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i.; 
• il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento generale. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

• il Codice dei contratti pubblici; 
• il Regolamento generale, per quanto applicabile; 
• il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

 
Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, le 
relazioni e gli elaborati eventualmente presentati dall'appaltatore in sede di offerta. 

L'Appaltatore è inoltre tenuto alla rigorosa osservanza di tutte le disposizioni che abbiano comunque 
attinenze o applicabilità con l'esecuzione dell'Appalto, in vigore e che vengano emanate, prima 
dell'ultimazione dei lavori, dallo Stato, dalla Regione Campania, dalla Provincia di Salerno, dal Comune 
di Valva e dagli Enti ed Associazioni che ne abbiano titolo. 

 
 

ART. 12 
CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

 
L’appaltatore deve corredare l’offerta con una cauzione pari al 2% dell’importo dei lavori, da prestare 
anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa con contestuale impegno del fideiussore a 
rilasciare fideiussione per la cauzione definitiva, in caso di aggiudicazione. La cauzione provvisoria 
copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Ai non aggiudicatari la cauzione è 
restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Qualora la cauzione provvisoria sia prestata mediante 
polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, questa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla 
data di presentazione dell’offerta. Al momento della stipulazione del contratto l’appaltatore deve 
prestare garanzia fideiussoria degli obblighi assunti pari al 10% dell’importo contrattuale. Nel caso di 
ribasso superiore al 20% la garanzia fideiussoria dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti la percentuale del 20%. La mancata costituzione della garanzia determina 
la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione presentata in sede di offerta da parte del 
Comune. In tal caso l’appalto viene aggiudicato al concorrente che segue in graduatoria. La garanzia 
copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione 
del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare esecuzione. Da quella data può essere svincolata 



 

con provvedimento formale. Qualora la cauzione sia prestata con fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a richiesta scritta del Comune. L’impresa 
aggiudicataria ha comunque diritto alla restituzione della somma definitiva, se il Comune, ai sensi 
dell’art.123 del D.P.R. 227/2010 non provvede ad approvare il Certificato di Collaudo o di Regolare 
esecuzione entro due mesi dalla scadenza dei termini di sei mesi dall’ultimazione dei lavori per il 
collaudo e tre mesi dall’ultimazione dei lavori per il Certificato di Regolare esecuzione. Nel caso di 
inadempienze contrattuali, il Comune avrà diritto di valersi di propria autorità della cauzione come 
sopra prestata ed inoltre l’appaltatore dovrà reintegrarla, nel termine che gli sarà prefisso, qualora il 
Comune abbia dovuto valersi di essa in tutto od in parte, durante l’esecuzione del contratto. La 
garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del Certificato di Collaudo provvisorio e 
dopo che l’appaltatore avrà dimostrato il completo esaurimento degli obblighi contrattuali e 
l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti inclusi i versamenti degli oneri sociali previsti dalla 
normativa vigente per la mano d’opera impiegata e la cui estinzione dovrà essere certificata dai 
competenti ispettorati del lavoro. In assenza di tali requisiti la garanzia definitiva verrà trattenuta dal 
Comune fino all’adempimento delle condizioni suddette.



 

 
 

ART. 13 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
L’appaltatore è obbligato a stipulare una polizza assicurativa (car e/o cantiere) che tenga indenne il 
Comune da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli legati ad errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore, che preveda anche 
una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di 
emissione del certificato di Collaudo provvisorio. 

 
 
 

ART. 14 
CESSIONE DEL CONTRATTO 

 
Il contratto non può essere ceduto a terzi a pena di nullità. 

 
 

ART. 15 
CESSIONE DEL CREDITO 

 
E’ ammessa la cessione del crediti, ai sensi del combinato disposto dall’art. 132, comma 5 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i. e dalla Legge 21 Febbraio 1991, n. 52, a condizione che il concessionario sia un Istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo preso la Banca d’Italia e che il contratto 
di cessione, in originale o in copia autentica, sia trasmesso alla stazione appaltante prima o contestualmente 
al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP 

 
 
 

ART. 16 
SPESE DEL CONTRATTO 

 
Tutte le spese del contratto, inerenti e conseguenti e comprese quelle relative al piano di sicurezza 
fisica dei lavoratori e dei prescritti cartelli del cantiere, sono a totale carico dell’appaltatore. 

 
 
 

ART. 17 
CONTROVERSIE 

 
Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016, qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in 
misura compresa fra il 5% (cinque per cento) e il 15 % (quindici per cento) di quest’ultimo, si applicano le 
disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del medesimo articolo. Il R.U.P. deve valutare immediatamente 
l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori 
lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016, 
il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. rigetta 
tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 



 

26 del D. Lgs. 50/2016. 

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di 
cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, 
ove nominato, del collaudatore e, sentito l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni 
dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, 
entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di 
accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore. 

La procedura di cui al comma 1 è esperibile anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o 
degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 
direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono 
dimezzati. 

La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per 
cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 
dell’approvazione del certificato finale dei lavori. 

Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 
Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta a 
pena di nullità, nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile 
esperire altri rimedi alternativi. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto sono devolute all’autorità giudiziaria competente 
ed è esclusa la competenza arbitrale. 

L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti delle 
spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Le domande ed i reclami dell'Appaltatore debbono essere presentati e inseriti nei documenti contabili nei 
modi e nei termini tassativamente stabiliti dall’art. 190 del Regolamento. 

Se la definizione delle riserve iscritte dall’Appaltatore, sia per importo che per tempi, non sia stata trattata 
nel corso dei lavori con il disposto di cui all’articolo 205 del Decreto Legislativo 50/2016, sarà applicato 
l’articolo 215 comma 3 del Regolamento. 

Qualora l'Appaltatore non abbia firmato il registro di contabilità ovvero avendolo firmato con riserva non 
abbia poi esplicato le sue riserve nel modo e nel termine di cui al comma 3 del citato art. 190 del 
Regolamento si avranno come definitivamente accertati i fatti registrati e l'Appaltatore decadrà dal diritto di 
far valere, in qualunque tempo e modo, riserve o domande che ad essi si riferiscano. 
 
 
 
 
 



 

ART. 18 
SUBAPPALTO 

 
Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

Il subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 5 dell’art. 105 del codice dei contratti. L'appaltatore dovrà comunicare alla 
stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i subcontratti che non sono subappalti, 
stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del subcontraente, l'importo del subcontratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. Dovranno, altresì, essere comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del subcontratto.  

È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 
subappaltatore. 

I lavori appartenenti alla categoria prevalente sono subappaltabili. I lavori appartenenti alle categorie diverse 
da quella prevalente sono scorporabili o subappaltabili a scelta dell'appaltatore. 

L’appaltatore potrà affidare in subappalto le opere o i lavori compresi nel contratto, previa autorizzazione 
della stazione appaltante purché: 

• l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
• il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
• all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare; 
• il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 

del Decreto Legislativo 50/2016. 
L'appaltatore dovrà depositare il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 
contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'appaltatore trasmette altresì la certificazione attestante 
il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal codice in relazione alla 
prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori 
dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del codice. Il contratto di subappalto, corredato della 
documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, 
indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'appaltatore è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.  

L'appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni, 
ed è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano operativo di sicurezza di cui al Decreto Legislativo 



 

81/2008.  

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6, del codice. 

L'appaltatore dovrà provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del codice. 

La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore, al cottimista, al fornitore di beni o 
lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

• quando il subappaltatore o il cottimista è una micro-impresa o piccola impresa; 
• in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
• su richiesta del subappaltatore. 

L'appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'affidatario, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto.  

L'appaltatore corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei 
lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione.  
L'appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 
del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo 
della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

• di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
• di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati; 
• che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 

ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui 
sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al 
soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. 
L’amministrazione committente, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della 
documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i 
requisiti di cui sopra. 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti del Committente per l’esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per l’amministrazione committente, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito 



 

dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 
ad un anno). 
Fermo restando quanto previsto all’articolo 19.1 del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 105 
commi 2, terzo periodo del D. Lgs. 50/2016 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono 
essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 
antecedente, con la denominazione di questi ultimi. 

I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti 
sub-affidatari. L’appaltatore deve comunicare il nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto e 
l’oggetto del lavoro affidato. 

L’appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare all’amministrazione committente la seguente documentazione: 

• dichiarazione del sub-affidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature utilizzate, 
allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione; 

• elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 
• dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 
• dichiarazione del sub-affidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 del 

D.Lgs. 136/2010. 
L’appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

Ai sensi dell’articolo 105, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, e ai fini dell’articolo 19.1 del presente Capitolato 
speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, per 
le quali l’appaltatore ha l’obbligo di darne comunicazione alla stazione appaltante. 

Ai subappaltatori, ai sub-affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applicano le norme in materia di tessera di riconoscimento. 
 
 

ART. 19 
CONSEGNA DEI LAVORI 

 
I lavori saranno consegnati entro 15 giorni dalla data di stipulazione del contratto e, in caso di urgenza, 
dopo la Determinazione di aggiudicazione definitiva.  
Resta comunque salva per il Comune sia la facoltà di procedere ad una consegna di urgenza dei lavori 
appaltati ai sensi del’art.153 del D.P.R. 207/2010 sia la facoltà di procedere ad una consegna 
frazionata ai sensi dell’art.154 del citato D.P.R. n.207/2010 senza che al riguardo l’appaltatore possa 
pretendere indennità o risarcimenti di sorta. Nel giorno fissato le parti si troveranno sul luogo di 
esecuzione dei lavori per fare, ove occorre, il tracciamento delle opere da eseguire secondo i piani, i 
profili ed i disegni relativi. Le spese relative alla consegna dei lavori sono a carico dell’appaltatore. 
La consegna dovrà risultare da un verbale redatto in contraddittorio tra le parti e dalla data di esso 
decorre il termine utile per il compimento delle opere. Qualora l’appaltatore non si presenti nel giorno 
stabilito, il Comune assegnerà un termine perentorio decorso il quale il contratto si intende risoluto di 
diritto. In tal caso il Comune procederà all’incameramento della cauzione fatto salvo, comunque, il 
risarcimento del maggiore danno. Se la consegna non dovesse avvenire per ritardi causati dal Comune, 



 

l’appaltatore potrà chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso, 
l’appaltatore ha diritto al rimorso delle spese di contratto, di bollo e di registro sostenute, nonché ad un 
risarcimento. Ove l’istanza dell’appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, 
lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo subito, a partire dalla 
data di presentazione dell’istanza di recesso. Le parti possono convenire che la consegna dei lavori 
avvenga in più riprese. In tal caso saranno redatti, di volta in volta, verbali di consegna provvisori ed il 
termine di ultimazione decorrerà dalla data dell’ultimo verbale di consegna. 

 
 
 

ART.20 
PIANO DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

 
Ricevuta la consegna dei lavori e non oltre 10 (dieci) giorni dalla sua data, l’Impresa dovrà presentare 
alla D.L. un piano per l’esecuzione dei lavori nel rispetto dei tempi contrattuali di ultimazione dei 
lavori stessi nel quale sia indicato quanto segue: 
a) inizio e termine dei lavori; 
b) quantità e potenzialità delle macchine che s’impegna ad impiegare. 
Il piano, mentre non vincola il Comune, che potrà ordinare modifiche anche in corso di attuazione, 
avrà valore di impegno per l’Impresa appaltatrice. 

 
 
 

ART. 21 
ESECUZIONE 

 
L’appaltatore non può introdurre variazioni o addizioni di sorta al lavoro assunto senza averne ricevuto 
l’ordine scritto da parte della D.L., conseguente ad atto esecutivo a norma di legge. L’appaltatore è 
tenuto, nei casi di aumento o di una diminuzione di opere, ad assoggettarvisi fino alla concorrenza del 
quinto del prezzo di appalto alle stesse condizioni del contratto. Ai fini del calcolo del quinto d’obbligo 
si computano gli importi del contratto, degli eventuali atti di sottomissione, dei compensi al di fuori del 
contratto. 



 

 

ART. 22 
VARIANTI 

L'Ente Appaltante si riserva, nei limiti di quanto disposto dall’art. 106 del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016 n. 50, la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, acquisito il parere favorevole 
del progettista, quelle varianti necessarie che riterrà di disporre nell'interesse della buona riuscita ed 
economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivo per avanzare pretese di maggiori compensi 
o indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti dagli atti contrattuali dell'appalto. 

Atteso che, a norma del precedente art. 2, tutti gli oneri relativi ad elementi necessari alla funzionalità 
dell’opera andranno a carico dell’Appaltatore, si precisa che le varianti, le quali, a norma del presente 
articolo, danno diritto ad un compenso maggiore sono solo quelle intese ad un mero miglioramento 
dell’opera o ad una diversa destinazione funzionale, e pertanto daranno diritto ad un maggiore compenso 
soltanto le varianti e integrazioni di lavori non necessarie alla funzionalità dell’opera stessa, tali, cioè, che 
l’opera possa sicuramente realizzarsi anche senza le varianti ed integrazioni predette. 

Resteranno a carico dell’Appaltatore tutte le varianti la cui esecuzione sia oggettivamente necessaria per la 
realizzazione dell’opera secondo le destinazioni funzionali di progetto. 

L’Appaltatore prende atto che, in caso di varianti in diminuzione, si procederà alla rideterminazione del 
prezzo “a corpo” e, quindi, alla quantificazione dell’economia a vantaggio dell’Ente Appaltante con le 
modalità di cui ai successivi commi. 

È invece fatta salva la facoltà del Committente di introdurre varianti intese a conseguire economie di spesa; 
in tal caso, come nel caso di varianti migliorative e/o in diminuzione, il prezzo “a corpo” sarà rideterminato, 
depurato del ribasso d’asta, sulla scorta di apposito computo indicante le variazioni in diminuzione e/o 
quelle in aumento, stimate in base all’Elenco Prezzi, facente parte del progetto, ridotto del ribasso d’asta ai 
sensi del penultimo comma del precedente articolo 3. 

Fermo restando che i disegni e le specifiche di progetto sono stati sviluppati sulla base di buoni manufatti 
esistenti sul mercato, l’Impresa non è vincolata a specifiche marche, ma è tenuta al rispetto delle 
caratteristiche, dimensioni e prestazioni poste a base dello sviluppo progettuale. Pertanto potrà sottoporre 
alla approvazione della Direzione Lavori manufatti di marche diverse purché ne dimostri l’equivalenza 
funzionale rispetto ai tipi posti a base del progetto, e verifichi che le dimensioni non implichino variazioni 
dimensionali di altri elementi costruttivi. 

Nel caso in cui i prezzi non siano previsti nel suddetto elenco si farà ricorso a nuovi prezzi formulati con le 
modalità stabilite dalle disposizioni di legge vigenti. 

Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla 
quale è invitato l’appaltatore originario. 

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino al raggiungimento dei quattro quinti dell’importo del contratto 
originario. 

Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti 
dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 
risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  



 

progettuali. 
 
 

ART. 23 
TEMPISTICA DEGLI INTERVENTI - TERMINE DI ULTIMAZIONE - PENALI 

 
Durata dei lavori: 85 giorni 
Penale prevista per i lavori in caso di ritardo rispetto al programma temporale: 0,3 (zerotre) per mille, 
dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo; 
In ogni caso l’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo 
contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale trova applicazione il presente Capitolato speciale, in materia di risoluzione del contratto. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni   
o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
L’appaltatore non può per nessuna ragione sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori ad eccezione 
dell’inadempimento sui pagamenti ai sensi del comma 23bis dell’art. 253 del Codice dei Contratti 
introdotto dall’art. 6 del D.Lgs 35/2013 convertito dalla Legge 64/2013, la sospensione dei lavori con 
effetto immediato ai sensi dell’art. 1460 Codice Civile (eccezione d’inadempimento). Il Comune può 
ordinare la sospensione dei lavori per cause di forza maggiore dipendenti da condizioni 
climatologiche ed altre simili circostanze speciali, impedienti, in via temporanea, che i lavori 
procedano utilmente a regola d’arte, e per ragioni di pubblico interesse.  L’importo delle spese di 
assistenza lavori e della penale è trattenuto sul prezzo dei lavori. Le date di effettiva ultimazione dei 
lavori dovranno risultare da appositi verbali redatti in contraddittorio tra le parti entro e non oltre i 15 
(quindici) giorni successivi alle date in cui il Comune riceve comunicazioni scritte dell’avvenute 
ultimazioni dei lavori stessi. 
Tanto le penali quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza verranno senz’altro iscritte negli 
stati d’avanzamento e nello stato finale a debito dell’Impresa e spetterà insindacabilmente al 
Responsabile del Procedimento di Valva (Sa) stabilire l’ammontare di dette spese di assistenza. 
Non saranno concessi, salvo motivi di estrema e motivata gravità, giorni di sospensione o di proroga 
essendo già stato considerato nel tempo concesso per l'esecuzione dei lavori ogni possibile imprevisto. 

 
 
 
 

ART. 24 
SOSPENSIONE RIPRESA DEI LAVORI 

 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche o altre simili circostanze speciali impedissero 
in via temporanea il procedere dei lavori, la D.L., d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, potrà 
ordinare la sospensione dei lavori disponendone la ripresa quando siano cessate le ragioni che 
determinarono la sospensione stessa. Fuori dei casi previsti dal precedente comma, la D.L. potrà, per 
ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la sospensione dei lavori per un periodo di tempo 
che, in una sola volta o nel complesso se a più riprese, non superi un quarto della durata complessiva 



 

 
 
prevista per l’esecuzione dei lavori stessi e mai per più di sei mesi complessivi. Nel caso la sospensione 
avesse durata più lunga, l’appaltatore potrà richiedere lo scioglimento del contratto senza oneri. Se il 
Comune si oppone allo scioglimento del contratto, l’appaltatore ha diritto al rimborso dei maggiori 
oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 
Per la sospensione disposta nei casi, odi e termini indicati dal primo e secondo comma del presente 
articolo, non spetterà all’appaltatore alcun compenso od indennizzo. In ogni caso la durata della 
sospensione non sarà calcolata nel termine fissato nel contratto per l’ultimazione dei lavori. 

 
 
 
 

ART. 25 
PROROGHE 

 
In relazione a particolari difficoltà di esecuzione incontrate dall’appaltatore, il Comune, previa richiesta 
di quest’ultimo, può concedere proroghe al termine di ultimazione dei lavori previsti in contratto senza 
che ciò costituisca titolo per l’appaltatore ad ottenere indennizzi o risarcimenti di sorta per il 
prolungamento dei tempi di esecuzione. In ogni caso la proroga deve essere richiesta prima della 
scadenza del termine ultimo contrattualmente fissato. 

 
 
 

ART. 26 
VERBALE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 
Non appena avvenuta l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore informerà per iscritto la D.L. che, previo 
adeguato preavviso, procederà, entro 5 (cinque) giorni dalla ricezione della comunicazione 
dell’avvenuta ultimazione dei lavori, alle necessarie operazioni in contraddittorio, redigendo, per le 
opere riscontrate come regolarmente eseguite, l’apposito verbale. 

 
 
 

ART. 27 
PERSONALE DELL’APPALTATORE 

 
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da 
eseguire e dei termini di consegna stabiliti o concordati con la D.L. L’appaltatore dovrà  inoltre 
osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti all’assunzione, tutela, 
protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non oltre 15 (quindici) 
giorni dalla consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 
assicurativi. Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti ad osservare: i regolamenti in vigore in 
cantiere; le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 
cantiere. L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che, per effetto dell’inosservanza della stessa, dovessero derivare al 
personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 
L’Impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo e di provata 
capacità. 



 

 
 
Entro 5 (cinque) giorni dalla firma del Verbale di consegna dei lavori, l’Impresa dovrà dichiarare il 
nome e il cognome del tecnico avente titolo professionale adeguato al quale intende affidare la 
direzione del cantiere e dovrà presentare dichiarazione del tecnico nominato che, visto il presente 
Capitolato Speciale di Appalto ed il Piano di Sicurezza, accetta l’incarico. 
Rimane chiaro che il Direttore del Cantiere insieme all’Impresa, sono responsabili dell’organizzazione 
del cantiere stesso, nonché dell’incolumità delle persone e delle cose oltreché del rispetto del Piano di 
Sicurezza. 
Rimane pertanto esonerata, ora per allora, la persona del Direttore dei Lavori e del personale addetto 
alla Direzione dei Lavori da qualsiasi responsabilità civile e penale derivante da incidenti alle persone 
ed alle cose in conseguenza dei lavori stessi. 
L’impresa risponde, altresì, di tutto il personale addetto al cantiere, personale che dovrà essere di 
gradimento della D.L., la quale ha diritto di ottenere l’allontanamento dai cantieri stessi di qualunque 
addetto ai lavori senza l’obbligo di specificarne il motivo e rispondere delle conseguenze. 

 
 
 

ART. 28 
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 

 
L’appaltatore, ai sensi dell’art.18, comma7, della Legge n.55/90 e successive modifiche ed integrazioni, 
è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 
L’appaltatore è responsabile in solido dell’osservanza delle norme di cui sopra da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 

 
 
 

ART. 29 
LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

 
Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire 
il rispetto dei termini contrattuali, la D.L. potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari 
fissati e nei giorni festivi. In tal caso l’appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe 
per la mano d’opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 

 
 
 

ART. 30 
ASSICURAZIONI SOCIALI E CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO 

 
L’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro per i dipendenti delle aziende industriali ed affini e degli accordi integrativi allo 
stesso, in vigore per il tempo e nel Comune di Valva (Sa) e, ancora, di rispettare tutti gli 
adempimenti assicurativi e previdenziali previsti dalla Legge 19.03.1990 n.55. In caso di 
inottemperanza  agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Comune o ad essa segnalata 
dall’Ispettorato del Lavoro, il Comune stesso comunicherà all’impresa, e, se del caso, anche 
all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono già ultimati, destinando le somme così accantonate a 



 

garanzia degli adempimenti degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa delle somme 
accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato 
che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e  sospensioni dei 
pagamenti di cui sopra,  l’impresa non può opporre eccezioni al Comune, né l titolo a risarcimento 
di danni. Qualora gli importi così trattenuti non risultassero in grado di coprire l’intero debito 
dell’appaltatore, ovvero qualora l’inadempienza dell’appaltatore venga accertata dopo l’ultimazione 
dei lavori, il Comune si riserva di trattenere gli importi che risultassero dovuti agli Istituti assicurativi 
sulla rata di saldo, sulle ritenute di garanzia e sulla cauzione. L’appaltatore si impegna a predisporre 
prima dell’inizio dei lavori il Piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori ed a coordinare 
gli analoghi piani al riguardo predisposti dagli eventuali subappaltatori o cottimisti. L’appaltatore si 
impegna, altresì, a tenere tale piano a disposizione delle Autorità competenti alle verifiche ispettive di 
controllo dei cantieri. 

 
 
 

ART. 31 
PIANO DI SICUREZZA 

 
L’appaltatore si obbliga a redigere il Piano per la sicurezza fisica dei lavoratori nel rispetto di quanto 
stabilito dal presente Capitolato Speciale e delle norme generali riguardanti la sicurezza fisica dei 
lavoratori. 
L’appaltatore dovrà consegnare al Comune, entro 10 (dieci) giorni dalla data di adozione del 
provvedimento che determina l’aggiudicazione definitiva, un piano operativo di sicurezza per quanto 
attiene alle scelte autonome dell’appaltatore e le relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere 
e nell’esecuzione dei lavori, piano che formerà parte integrante del contratto di appalto. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani da parte dell’appaltatore sono causa di risoluzione del contratto, 
previa costituzione in mora. La definizione delle cause di risoluzione è demandata al regolamento 
previsto dall’art. 131 del D.lg. 163/06. La vigilanza sull’osservanza del piano di sicurezza è affidata al 
Direttore del cantiere e, se nominato, al Coordinatore per l’esecuzione. L’appaltatore può, inoltre, 
prima dell’inizio dei lavori o anche in corso d’opera, presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori, se nominato, proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di sicurezza. L’appaltatore si 
impegna, altresì, ad adeguare il piano alle prescrizioni imposte dalla  D.L. qualora questa rilevi  e 
contesti, in ogni momento dell’esecuzione dei lavori, insufficienze di qualunque genere del Piano, 
senza che ciò comporti ulteriori oneri per il Comune. 

 
 
 

ART. 32 
SICUREZZA NEI CANTIERI 

 
Sarà obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e cautele 
necessarie per garantire la vita degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
evitare danni a beni pubblici o privati. 
L'Impresa appaltatrice solleva il Comune da ogni responsabilità per sottrazioni o danni apportati ai 
materiali depositati in cantiere, ovvero posti in opera. Di conseguenza, fino alla constatazione 
dell'avvenuta ultimazione, l'Impresa appaltatrice è obbligata a riparare a sue spese i materiali, le 
attrezzature, i macchinari sottratti o danneggiati. 



 

 
 
L'Impresa appaltatrice resta responsabile di ogni danno che le proprie maestranze, attrezzature  ed 
impianti potranno comunque causare, intendendosi quindi obbligata a risarcire, sostituire o riparare, a 
sue spese, quanto danneggiato o asportato. 
Come indicato nell’ articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro 
dell'Impresa appaltatrice dovrà osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 
81/08 e dovrà curare, in particolare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
- le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti 

e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 

- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

- l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 
vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.  

I datori di lavoro dell’ impresa esecutrice, anche nel caso in cui nel cantiere operi un’ unica impresa, 
anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno: 

- adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere e 
per  i servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato 
XIII del D.Lgs. 81/08; 

- predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente  visibili  e 
individuabili; 

- curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo 
o il ribaltamento; 

- curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere 
la loro sicurezza e la loro salute; 

- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 
con il committente o il responsabile dei lavori; 

- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
- redigere il POS. 

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro dell’impresa esecutrice del PSC di cui all'articolo 
100 e la redazione del POS costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento 
alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e 
all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. 
L’Appaltatore avrà cura altresì che lo stoccaggio ed evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga 
correttamente, che vengano allestiti gli occorrenti W.C. e gli spogliatoi ad uso dei lavoratori, che le vie 
di circolazione interne al cantiere siano sufficientemente sgombre allo scopo di  consentirne 
l’utilizzazione in ogni evenienza, che i luoghi di lavoro, gli impianti ed i dispositivi vengano sottoposti 
a regolare manutenzione tecnica e vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti rilevati 
che possano pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori, che i luoghi di lavoro, gli impianti ed i 
dispositivi vengano sottoposti a regolare pulitura, onde assicurare condizioni igieniche adeguate, che 
gli impianti ed i dispositivi di sicurezza, destinati alla prevenzione o all’eliminazione dei pericoli, 
vengano sottoposti a regolare manutenzione ed al controllo del loro funzionamento. 



 

 
 
L’Appaltatore, e per esso il Direttore Tecnico del cantiere, avrà l’obbligo inoltre di curare e verificare 
che i lavoratori impiegati, compresi quelli delle eventuali Ditte subappaltatrici o cottimisti, siano dotati 
degli occorrenti dispositivi di protezione individuale, abbiano ricevuto adeguata formazione ed 
informazione sui rischi connessi con l’esecuzione dei lavori in appalto, ed eseguano gli stessi secondo 
le procedure indicate nel documento di valutazione dei rischi, e che nel cantiere sia posta in opera la 
segnaletica antinfortunistica occorrente, conforme alla normativa vigente. 
L’Appaltatore avrà comunque l’obbligo di comunicare al Direttore dei Lavori per la committente, 
prima della consegna dei lavori, il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell’Impresa con allegata dichiarazione dello stesso di accettazione dell’incarico, qualora 
non fosse alle dirette dipendenze dell’Impresa. 

 
 
 

ART. 33 
DIREZIONE DEI LAVORI 

 
La Direzione dei Lavori oggetto del presente appalto viene affidata da un Ufficio di Direzioni Lavori 
costituito dal Comune prima della consegna dei lavori stessi. 
Il Comune si riserva di sostituire durante il corso dei lavori il Direttore dei medesimi, senza che 
l’appaltatore possa opporre nulla al riguardo. 

 
 
 

ART. 34 
MODALITA’ DI PAGAMENTO 

 
L’Impresa avrà il diritto all’emissione di stati di avanzamento durante il corso dell’opera ogni qualvolta 
il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunga l’importo di €. 50.000,00 
(cinquantamila/00). 
In base alle risultanze della contabilità finale dei lavori sarà compilato l’ultimo stato di avanzamento 
qualunque sia il suo importo entro 30 (trenta) giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori. 
Successivamente a detti stati di avanzamento saranno emessi relativi certificati di acconto, al netto del 
ribasso contrattuale e delle prescritte ritenute, nei termini prescritti dall’art.195 del D.P.R. 207/2010 
entro 45 (quarantacinque) giorni dall’emissione degli stati di avanzamento sopra indicati. 
Nel procedere all’emissione dei certificati di acconto sarà effettuata la trattenuta dello 0,50% per 
assicurazione operai. 
L’Impresa resta sempre ed unicamente responsabile della conservazione dei materiali forniti a piè 
d’opera fino al nuovo impiego e la D.L. avrà la facoltà insindacabile di rifiutarne l’impiego e messa in 
opera e di ordinarne l’allontanamento dal cantiere qualora, all’atto dell’impiego stesso, risultassero 
comunque deteriorati o resi inservibili. 

 
 
 

ART. 35 
RITARDO NEI PAGAMENTI 

 
In caso di ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, 
rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel presente Capitolato, spettano all’appaltatore gli 
interessi legali e di mora. Questi sono fissati nella misura annualmente accertata dal Ministero dei 



 

 
 
Lavori Pubblici. Qualora i termini per i pagamenti siano trascorsi o l’ammontare delle rate in acconto, 
per le quali non siano stati tempestivamente emessi il certificato od il titolo di spesa raggiunga il quarto 
dell’importo contrattuale, l’appaltatore può avvalersi dell’eccezione d’inadempimento di cui 
all’art.1460 del Codice Civile, rifiutandosi di adempiere alla sua prestazione. 

 
 

ART. 36 
TERMINI PER L’EMISSIONE DEI TITOLI DI PAGAMENTO 

A FRONTE DI CERTIFICATI DI PAGAMENTO 
 
I tempi per i quali saranno computati gli interessi relativi all’emissione dei titoli di pagamento da 
eseguirsi a fronte dei relativi certificati di pagamento delle rate di acconto o saldo, ai sensi dell’art. 
143 del DPR. 207/2010. Il pagamento degli importi dovuti in base ai certificati non può superare i trenta 
giorni a decorrere dalla data di emissione del certificato stesso, trascorsi i quali saranno applicati gli 
interessi di legge legali e moratori. 

 
 
 

ART. 37 
DANNI 

 
Sono a carico dell’appaltatore le provvidenze per evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone 
ed alle cose nell’esecuzione dell’opera. Dei danni cagionati a terze persone nell’esecuzione dell’opera, 
risponde direttamente ed esclusivamente l’appaltatore. 

 
 
 

ART. 38 
DANNI DI FORZA MAGGIORE 

 
Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili od 
eccezionali e per i quali l’appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. Nessun compenso 
sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell’appaltatore o 
dei suoi dipendenti; resteranno inoltre a totale carico dell’appaltatore i danni subiti dalle opere 
provvisionali, dalle opere non ancora misurate od ufficialmente riconosciute, nonché i danni o perdite 
di materiali non ancora posti in opera, di utensili, macchine o ponti di servizio e, in generale, di 
quant’altro occorra all’esecuzione piena e perfetta dei lavori. Questi danni dovranno essere denunciati 
immediatamente e in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni dalla data 
dell’avvenimento. L’appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare l’esecuzione 
dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato fino 
all’esecuzione dell’accertamento dei fatti. Il compenso per quanto riguarda i danni alle opere è limitato 
all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni di 
contratto. 
Per i casi di forza maggiore si applicheranno le disposizioni dell’art.169 del D.P.R. 207/2010 
I conseguenti danni saranno accertati con la procedura stabilita dall’articolo sopra richiamato 
avvertendo che la denuncia del danno deve essere sempre fatta per iscritto e restando peraltro ferme le 
disposizioni ivi previste per quanto riguarda l’eventuale negligenza dell’Impresa. 
L’Impresa dovrà provvedere, in ogni caso, alla riparazione di tali danni a sua cura e spese. 
Si conviene contrattualmente che non saranno considerati come danni di forza maggiore quelli 



 

provocati dalle piene ordinarie dei corsi d’acqua anche se dovute agli svasi dei bacini artificiali, 
intendendo convenzionalmente piene ordinarie quelle nelle quali il livello massimo di piena è inferiore 
a mt.2.00 dalla sommità delle arginature corrispondenti. 
Non saranno, inoltre, considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti, le solcature ed altri guasti 
che venissero fatti dalle acque piovane alle scarpate degli scavi stessi compresi quelli per l’esecuzione 
di opere d’arte, ancorché causati da precipitazioni di eccezionale intensità. 

 
ART. 39 

MISURAZIONE DEI LAVORI 
 
La D.L. potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute. 
Ove l’appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un 
termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. 
In  tal  caso,  inoltre,  l’appaltatore  non  potrà  avanzare  alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi  nella 
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 

 
 
 

ART. 40 
CONTABILITA’ DEI LAVORI 

 
I documenti amministrativi e contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono: 
- il giornale dei lavori; 
- i libretti delle misure e delle provviste; 
- le liste dei materiali, operai e mezzi d’opera; 
- il registro di contabilità; 
- il sommario del registro di contabilità; 
- gli stati di avanzamento; 
- i certificati di pagamento; 
- lo stato finale. 
La tenuta di tali documenti dovrà avvenire secondo le disposizioni vigenti all’atto dell’aggiudicazione 
dell’appalto. 

 
 

ART. 41 
CONTO FINALE 

Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto verrà compilato entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data di ultimazione dei lavori, risultante da apposito verbale. Sulla base del conto finale si farà luogo al 
pagamento della rata relativa allo stato di avanzamento corrispondente al finale, quale che sia il suo 
ammontare, al netto delle ritenute. 

 
 

ART. 42 
COLLAUDAZIONE DEI LAVORI 

 
Il Collaudo dell’opera è emesso entro il termine di sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, e sarà 
emesso nel rispetto delle disposizioni impartite dal Titolo X del Regolamento, in conformità a quanto 
disposto dall’art. 102 comma 3 del Decreto Legislativo 50/2016. 

Si applica la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del D.P.R. 207/2010. 



 

La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di collaudo 
parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione agli 
elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

Secondo l'articolo 234, comma 2, del D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e le 
deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, 
effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) 
giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle 
domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. 

Finché non è intervenuta l'approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà 
di procedere ad un nuovo collaudo, ai sensi dell'articolo 234, comma 3, del D.P.R. 207/2010. 

Saranno, inoltre, effettuate visite di collaudo in corso d'opera, con la cadenza che il collaudatore  riterrà 
adeguato per un accertamento progressivo della regolare esecuzione delle opere. 

Tutti gli oneri ed obblighi per eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli 
esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico, siano essi scaturenti da costi di mano d’opera, 
macchine o attrezzi, sono a completo carico dell'Appaltatore come previsto dall'art. 224 del Regolamento. 

Il certificato di collaudo sarà approvato entro i termini previsti dall’art. 102 comma 3 del Decreto 
Legislativo 50/2016. Nell’arco di tale periodo l’Appaltatore è tenuto alla manutenzione e sarà operante la 
garanzia per le difformità e vizi dell’opera, ferma restando la responsabilità decennale dell’Appaltatore ai 
sensi dell’art. 1669 del Codice Civile. 

Per le opere di cui l’Ente Appaltante intende richiedere l’uso anticipato a norma degli artt.12, paragrafo 1, e 
16 paragrafo 37 del presente Capitolato Speciale, verrà eseguito un collaudo provvisorio che dovrà 
accertarne le condizioni di sicurezza e l’assenza di inconvenienti per l’Ente Appaltante e che, inoltre, sia 
stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna dell’opera. 

Il collaudo tecnico provvisorio lascia impregiudicato il giudizio definitivo dell’opera e tutte le questioni 
che possano sorgere al riguardo. L’Appaltatore resta pertanto responsabile degli eventuali difetti di 
costruzione e, comunque, di qualsiasi deficienza, determinata dalla inosservanza delle pattuizioni 
contrattuali, che venisse rilevata all’atto del collaudo definitivo. 
 
 

ART. 43 
RATA DI SALDO 

 
Il conto finale dei lavori è redatto entro tre mesi dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo ai sensi del comma 3. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di quindici giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in 
ogni caso una sua relazione al conto finale. 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 22.2, comma 4, nulla ostando, è pagata entro 
90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio, previa trasmissione di 
regolare fattura. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103 comma 6 
del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 



 

sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato 
di collaudo assuma carattere definitivo. 
 

ART. 44 
MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL COLLAUDO 

 
Sino a che non sia stato ultimato con esito favorevole il collaudo definitivo delle opere, la 
manutenzione delle stesse deve essere fatta a cura e spese dell’Impresa. Il rispetto delle norme di Legge 
riguardanti la circolazione e relativa sicurezza verrà tutelato dalla Polizia Stradale; comunque l’Impresa 
dovrà in ogni caso provvedere a tutte le segnalazioni provvisorie necessarie alla sicurezza del traffico, 
restando al riguardo a suo carico ogni responsabilità sia civile che penale. 
Per tutto il tempo intercorrente tra l’esecuzione ed il collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite 
dall’art.1669 del Codice Civile, l’Impresa è quindi garante delle opere e delle  forniture  eseguite 
restando a suo esclusivo carico le sostituzioni ed i ripristini che si rendessero necessari. 

 
Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell’Impresa, la manutenzione stessa dovrà essere 
eseguita tempestivamente e con ogni cautela, senza che occorrano particolari inviti da parte della D.L. 
ed a richiesta insindacabile di questa, anche con lavoro notturno. 
Ove, però, l’Impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla D.L. con invito scritto si procederà 
d’ufficio e la spesa andrà a debito dell’Impresa. 

 
 
 

ART. 45 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL' IMPRESA 

RESPONSABILITA’ DELL’IMPRESA. 
 
Sono a carico dell'Appaltatore, e quindi da considerarsi compresi nell'appalto e remunerati con i prezzi 
di contratto, oltre a tutti quelli compresi nel contratto, nell’elenco prezzi di offerta, nel Regolamento 
Generale, nel Capitolato Generale d’Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, anche gli oneri e le spese seguenti: 
1) le spese per la fornitura ed il mantenimento del cantiere attrezzato con tutti i più moderni 

perfezionati impianti per assicurare la perfetta esecuzione di tutte le opere da costruire compreso la 
delimitazione del cantiere con segnalazione diurna e notturna conforme alle normative e leggi 
vigenti, compreso le spese di trasporto di materiali e mezzi d'opera, le spese per attrezzi, ponteggi 
ecc.  anche  quando  non  siano  espressamente  citate  nelle  voci  di  elenco  prezzi  ma  si  rendano 
necessarie per eseguire le lavorazioni, le spese per i baraccamenti degli operai e le latrine, le strade 
di servizio del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da parte del 
Comune, le spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche ai 
lavori in economia; 

2) la custodia e sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva, compreso l’onere per la buona 
conservazione delle opere realizzate e dell’intero cantiere fino a collaudo ultimato; 

3) l’apposizione e il mantenimento dei cartelli stradali di segnalamento, di delimitazione e dei 
dispositivi che assicurino la visibilità notturna nei cantieri su  strada  e  relative  pertinenze,  in 
conformità al Nuovo Codice della Strada e al relativo Regolamento di Esecuzione e di Attuazione 
vigente; 

4) le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi 



 

del cantiere; 
5) dare comunicazione alla Direzione Lavori nei tempi e modalità stabiliti dallo stesso, nei riguardi di 

notizie sul numero di operai per giorno, con nominativo e  qualifica,  ore  lavorative  e  livello 
retributivo, giorni in cui non si è lavorato e motivo e i lavori eseguiti; la mancata ottemperanza, o il 
ritardo  di  oltre  10  giorni,  da  parte  dell’Appaltatore  a  quanto  suddetto  sarà  considerata  grave 
inadempienza contrattuale; 

6) l’adozione nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 
la  vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per 
evitare danni ai beni pubblici e privati; 

7) ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente ai lavori appaltati sia verso il Comune 
che verso terzi e ciò nonostante il diritto di sorveglianza e direzione da parte del Comune; 

8) all’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà fornire la prova dell’avvenuta assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro per tutta la durata dei lavori appaltati, inoltre dovrà dare prova 
dell’avvenuta comunicazione dell’apertura del cantiere alla Cassa Edile, enti previdenziali  e 
assicurativi quali: I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Ispettorato del Lavoro. 

9) il nolo, ed il degradamento degli attrezzi, degli utensili e dei macchinari e  di  tutte  le  opere 
provvisionali in genere, nessuna esclusa, e di quanto occorra alla esecuzione piena e perfetta dei 
lavori e dei loro spostamenti; 

10) le verifiche, i sondaggi, gli apparecchi, gli utensili ed il personale occorrente per l’accertamento 
delle misure, sia in corso d’opera per la contabilità che in sede di collaudo dei lavori, solo escluso 
l’onorario per i collaudatori, compreso l’eventuale rifacimento in pristino stato di opere dal giorno 
della consegna fino al collaudo compiuto; 

11) i passaggi, le occupazioni temporanee, l’uso delle località di scarico definitivo ed il risarcimento 
dei danni per qualunque causa arrecati; 

12) le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi eventuali 
contratti e canoni; 

13) le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni; 
14) le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che sono 

state eseguite per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto; 
15) le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad eccezione 

di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso; 
16) le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico sia 

riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei Lavori riterrà opportuni; 
17) lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e 

luoghi richiesti dalla Direzione dei Lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati; 
18) la esecuzione di fotografie, di formato minimo cm 10 x 15, delle opere in corso di esecuzione al 

momento dello stato di avanzamento e nei momenti più salienti a giudizio del Direttore dei Lavori; 
19) le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e 

la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte del Comune; 
20) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose 

durante l'esecuzione dei lavori; 
21) le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative domande 

all'ente proprietario, nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il 
verbale di constatazione dei luoghi; e quelle per l'approntamento di tutte le opere, i cartelli di 
segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e 
l'incolumità del personale dipendente dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e fornitori e del 
relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato del 
Comune. L’Impresa appaltatrice dovrà pertanto usare tutte le cautele e  assicurazioni possibili 



 

nell’eseguire opere di sbancamento, allargamenti o altre lavorazioni che possano interferire o 
arrecare danno ai servizi sotterranei e/o aerei, quali: cavi della linea elettrica, cavi della telefonia, 
tubi per condotte di acqua, tubi per l’erogazione del gas e quanto altro. L’Impresa dovrà quindi 
preventivamente rivolgersi ai diversi Enti erogatori di servizi nonchè alle Industrie presenti in 
luogo affinché questi segnalino ubicazione e profondità all’interno dell’area di cantiere, del 
passaggio e la posizione esatta delle condotte, cavi e servizi presenti, affinché si possano eseguire i 
lavori con quelle cautele opportune per evitare qualsiasi tipo di danno ai servizi stessi. Qualora 
nonostante la cautele usate si dovessero manifestare danni alle condotte, cavi o altri servizi, 
l’Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari 
delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori. In caso 
di eventuali danneggiamenti prodotti ai servizi, sopra indicati, questo Comune rimarrà comunque 
sollevato da ogni risarcimento danni e da ogni responsabilità sia civile che penale che ne consegua. 
Rimane ben fissato che anche nei confronti di proprietari di opere, di qualsiasi genere e tipo, 
danneggiate durante l’esecuzione dei lavori, l’unica responsabile resta l’Impresa, rimanendo del 
tutto estraneo il Comune da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale; 

22) le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti; 
23) la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e conseguenti 

che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle 
persone, sollevando con ciò il Comune, la Direzione dei Lavori e il personale di sorveglianza da 
qualsiasi responsabilità; 

24) le spese per l’effettuazione di occupazioni di suolo pubblico e privato che si rendano necessarie nel 
corso delle lavorazioni, compresi tutti gli adempimenti tecnici e amministrativi necessari per tale 
espletamento; 

25) la pulizia quotidiana dei locali oggetto di lavorazioni e delle vie di transito da tutti i materiali di 
rifiuto; 

26) le forniture ed il trasporto a piè d'opera di tutti i materiali occorrenti per la esecuzione dei lavori, 
franchi di ogni spesa di imballaggio, trasporto, dogana, imposte, etc. 

27) la custodia ed eventuale immagazzinamento dei materiali; 
28) obbligo da parte dell’Appaltatore di mantenere in uso parti della strada per garantire al traffico 

locale gli accessi sia pedonali sia ai mezzi di trasporto alle proprietà ed ai fabbricati presenti anche 
con sistema a traffico alternato regolato con impianti semaforici; 

29) il consenso all'uso e la ultimazione e consegna anticipata di alcune opere richieste dalla Direzione 
Lavori senza alcun diritto a  maggiori  compensi;  in  particolare  essendo  i  lavori  effettuati  per 
porzioni funzionali e dovendosi mantenere in uso parti della strada per garantire il mantenimento 
del traffico locale di accesso alle proprietà ed ai fabbricati presenti, terminata una parte, la stessa 
verrà  utilizzata dal Comune che metterà  a  disposizione  un’altra  parte  del  tracciato  per  il 
proseguimento dei lavori. Pertanto alla fine dei lavori di ogni singolo tratto, verrà consegnato lo 
stesso al Comune e verrà preso in consegna dall’Appaltatore un altro tratto per il proseguimento dei 
lavori. In tal caso l'Appaltatore potrà richiedere che venga redatto apposito verbale circa lo stato 
delle  opere consegnate, per essere garantito da eventuali danni che in seguito potessero, non per 
sua colpa, ad esse derivare; 

30) l’esecuzione di saggi e indagini di qualsiasi tipo e natura richiesti dalla Direzione Lavori; 
31)  ogni qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui indicata. 
Oltre a provvedere alle assicurazioni e previdenze di obbligo nei modi e termini di legge, rimanendo il 
Comune completamente estranea a tali pratiche ed ai relativi oneri rimangono ad esclusivo carico 
dell’Appaltatore il soccorso ai feriti, ivi comprese le prime immediate cure di assistenza medica e 
farmaceutica. 
A garanzia di tali obblighi sulla tutela dei lavoratori si effettuerà sull’importo complessivo netto dei 
lavori, ad ogni stato di avanzamento una particolare ritenuta dello 0,50%. 



 

In caso di trascuratezza da parte dell’Appaltatore nell’adempimento dei suddetti obblighi, vi 
provvederà il Comune, avvalendosi della ritenuta di cui sopra, senza pregiudizio, in alcun caso, delle 
eventuali peggiori responsabilità dell’Appaltatore verso gli aventi diritto. 
Potranno essere fatte ulteriori ritenute sul credito dell’appaltatore fino a raggiungere l’importo della 
somma necessaria, qualora la ritenuta di cui sopra non fosse sufficiente. L’importo delle ritenute fatte 
per lo scopo sopra detto ed eventualmente non erogate, sarà restituito all’Appaltatore con l’ultima rata 
di acconto. 
Ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio, ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone 
sollevato il Comune, nonché il personale preposto alla Direzione ed alla sorveglianza. 
Di tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati, sia in questo articolo quanto in tutti gli altri del presente 
Capitolato l’Appaltatore ne ha tenuto conto nello stabilire i prezzi offerti. 
Sanzioni per l’inosservanza degli oneri: 
- per l’inosservanza degli oneri ed obblighi previsti dal presente articolo, farà carico all’appaltatore 

una pena pecuniaria compresa tra €. 500,00 ed €. 1.500,00 a giudizio della Direzione Lavori ogni 
punto non osservato ed in numero pari agli Ordini di Servizio doverosamente emanati. 

La sanzione non esenterà, comunque, dal rispetto di quanto previsto nel suddetto articolo. 
 
 
 

ART. 46 
PREZZI DI ELENCO - INVARIABILITA’ DEI PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali saranno liquidati i lavori appaltati dall’Elenco allegato al contratto. 
I prezzi di Elenco si intendono, in ogni caso, comprensivi delle seguenti prestazioni: 
a) PER GLI OPERAI: Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese accessorie di ogni 

specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc. nonché la spesa per l’illuminazione dei cantieri nel caso 
di lavoro notturno ; 

b) PER I NOLI: Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavoro a piè d’opera; 
c) PER I LAVORI A MISURA: tutte le spese per mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere ; 

tutte le forniture occorrenti ; la lavorazione dei materiali e loro impiego; le spese generali ; le spese e 
le indennità di passaggio attraverso proprietà private o di occupazione di suolo pubblico o privato. 

Si intendono inoltre  comprese le spese per opere provvisionali,  nessuna esclusa, carichi, trasporti, 
scarichi e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte. 
Per il lavori a misura che dovessero richiedere prestazioni straordinarie notturne o festive di personale 
non verrà corrisposto dal Comune alcun compenso o maggiorazione, restando ogni conseguente 
opera a carico dell’Impresa, salvo che le stesse prestazioni straordinarie siano state espressamente 
ordinate dalla D.L.; 
Nel sottoscrivere il contratto di appalto l’Impresa dichiara che di tutti gli oneri ed obblighi specificati 
nel presente articolo e negli altri articoli del capitolato, ne ha tenuto conto nello stabilire i prezzi di 
lavoro a misura e delle prestazioni per i lavori in economia e noleggi; i prezzi si intendono quindi 
offerti dall’Impresa in base a suoi calcoli di convenienza. 
Il prezzo contrattualmente convenuto è invariabile e comprende tutte le opere, i lavori ed ogni altro 
onere, anche se non previsto dal contratto o dal presente capitolato, necessario a dare compiute a regola 
d’arte le opere appaltate. 
I prezzi stabiliti dal contratto si intendono invariabili per tutta la durata dell’appalto. 
 
 
 

 



 

ART. 47 

NUOVI PREZZI 
 
Qualora, relativamente alle varianti ed ai lavori in economia che si rendessero necessari in corso 
d’opera, sia richiesta la formulazione di prezzi non contemplati dall’elenco prezzi allegato, la D.L. 
procederà alla definizione di nuovi prezzi sulla base di criteri comparativi riferiti ai prezzi di contratto 
oppure redigendo una dettagliata analisi dei nuovi prezzi da formulare con apposito verbale e formale 
accettazione espressa dall’appaltatore nelle forme previste. L’accettazione dell’appaltatore dovrà essere 
preceduta da formale accettazione dei nuovi prezzi espressa anche dall’appaltante. Sulla base delle 
suddette approvazioni dei nuovi prezzi la D.L. procederà alla contabilizzazione dei lavori eseguiti. Tutti 
i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d’asta. 

 
ART. 48 

REVISIONE DEI PREZZI 
 
La revisione prezzi non è ammessa, né è applicabile il primo comma dell’art.1664 del Codice Civile. 
Ai sensi dell’art.133 del D.lgs. 163/06 si applica il sistema del prezzo chiuso che si realizza applicando 
al prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta una percentuale d’aumento corrispondente alla differenza 
tra il tasso d’inflazione reale e quello di inflazione programmata relativa all’anno precedente, sempre 
che questa sia superiore al 2% dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per 
l’ultimazione. Detta percentuale è determinata dall’apposito decreto del Ministro dei Lavori Pubblici. 

 
ART. 49 

NORME E PRESCRIZIONI INTEGRANTI IL CAPITOLATO GENERALE DELLO STATO 
 
Per tutto quanto non espressamente regolato in modo specifico nel contratto e nel presente Capitolato 
Speciale si applicano le disposizioni concernenti le opere pubbliche dello Stato ed in particolare; il 
Regolamento di attuazione della Legge Quadro in materia di lavori pubblici, emanato con DPR 
207/2010 ed il Capitolato Generale di Appalto dei lavori pubblici, emanato con D.M. 19 aprile 2000, 
n.145 per le parti non sostituite od abrogate dal suddetto DPR 207/2010 e ciò indipendentemente dal 
fatto che talune norme dei testi suddetti siano esplicitamente richiamate ed altre no, intendendosi però 
in ogni caso prevalenti i patti del contratto e del Capitolato Speciale che deroghino a dette norme. 
L’Impresa dovrà inoltre ottemperare, sotto la sua esclusiva responsabilità, alle leggi, ai regolamenti ed 
alle prescrizioni emanate dalle competenti autorità  in materia di  Lavori  Pubblici,  di materiali da 
costruzione e di sicurezza ed igiene del lavoro e simili. 
Tutti i relativi oneri ed obblighi derivanti dal presente articolo, come pure quelli derivanti dal contratto 
e dal presente Capitolato Speciale, si intendono compresi e compensati coi prezzi della tariffa. 

 
 

ART. 50 
DOMICILIO 

 
A tutti gli effetti contrattuali e di legge il domicilio dell’Impresa è quello indicato nel contratto da 
stipularsi dopo l’aggiudicazione dei lavori; il domicilio del Comune di Valva è Via XXIII Novembre 
1980 - Valva (SA). 

 
Le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate a mezzo di messo comunale ovvero mediante 
lettera raccomandata. Qualsiasi comunicazione fatta all’incaricato dell’appaltatore od al Capo cantiere 



 

dal Responsabile del Procedimento o dal Direttore dei Lavori si considererà fatta personalmente al 
titolare dell’appalto. 

 
 
 

ART. 51 
ESSENZIALITA’ DI TERMINI E COMMINATORIE 

 
I termini e le comminatorie contenuti nel presente contratto, nel Capitolato Speciale e nel Capitolato 
Generale operano di pieno diritto, senza l’obbligo per il Comune della costituzione in mora 
dell’appaltatore. 

 
ART. 52 

NORME TECNICHE DI TIPO PRESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 
 
L’esecuzione dei lavori stradali, come di tutte le opere pubbliche, presuppone una progettazione che 
deve definire, anche tramite il Capitolato Speciale d’Appalto le lavorazioni necessarie per dare l’opera 
compiuta a regola d’arte (v. sezione quarta del Capo II del DPR 554/99). 

All’interno del Capitolato Speciale d’Appalto le Norme Tecniche possono avere un’impostazione 
variabile tra prescrittive e prestazionali. 

Le prime (prescrittive) si  fondano  sulla  conoscenza  della  buone  riuscita  di  precedenti 
realizzazioni analoghe per tipologia e condizioni di esercizio. 
In tal caso l’Impresa esecutrice viene guidata lungo tutto il percorso che porta dalla scelta dei materiali 
alla loro messa in opera. 

Le seconde (prestazionali) fanno riferimento alle prestazioni che l’opera dovrà garantire al 
termine della sua realizzazione. Tali prestazioni vengono associate a grandezze (parametri) di controllo 
che possono essere valutate a prescindere dai materiali impiegati e dalle tecniche di lavorazione 
(controllo globale). La pratica determinazione e interpretazione di questi parametri di controllo richiede 
la disponibilità di attrezzature e sistemi di prova piuttosto complessi e competenza specialistiche di 
livello superiore. 

 
In considerazione di ciò nei singoli articoli, oltre alla verifica del rispetto delle prescrizioni, sono 
previsti controlli prestazionali che in alternativa ai sistemi continui (da preferire, quando possibile, 
anche per queste strade) potranno essere di tipo puntuale prescrittivo, mentre per scelta delle 
caratteristiche dei materiali e dei livelli prestazionali si è fatto riferimento al tipo di traffico quale 
risulta dai rilevamenti considerati nel Progetto. 
Poiché la Normativa CEN è solo in parte approvata e comunque non adeguatamente diffusa sul 
territorio nazionale, si è ritenuto opportuno fare riferimento alla Normativa CNR, con l’indicazione, 
quando possibile, della corrispondente Norma CEN. Solo in assenza di una specifica Norma CNR sono 
state utilizzate Norme  ASTM e UNI. Tutti i materiali devono comunque essere della migliore qualità, 
rispondenti alle norme del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 (Regolamento di attuazione della direttiva 
89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto stabilito nel presente capitolato 
speciale; ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè 
d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, 
saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I., le norme C.N.R. e le norme stabilite dal 
Capitolato Speciale d’Appalto dell’ANAS pubblicato dalla MB&M di Roma nel 1993, le quali devono 
intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata 
riduzione del prezzo dell’elenco. 
La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che 



 

riterrà opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in 
cantiere. 
Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in forma 
dettagliata e completa tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei 
singoli elementi componenti le miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, 
ovvero tutti i presupposti e le operazioni di mix design necessarie per l’elaborazione progettuale dei 
diversi conglomerati che l’Impresa ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei lavori. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 
Direzione dei lavori. 
Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa 
dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno 
essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 
Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta totalmente 
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall’Impresa, previa 
accettazione dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta 
dalla Direzione dei lavori. 
Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento 
della produzione lavorativa. 
L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, purché 
il materiale finito rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve essere 
dichiarata alla Direzione lavori. 
Tutte  le seguenti  prescrizioni  tecniche  valgono  salvo  diversa  o ulteriore  indicazione più  restrittiva 
espressa nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


